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DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (GV 15,1-8) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. 

Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché 

porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. 

Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane 

nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, 

e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me 

viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 

Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è 

glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli».  

La vite, i tralci, la vita 
Dopo il pastore e le pecore di domenica scorsa, la seconda 
immagine relativa alla cura e all’amore per noi da parte di 
Gesù e del Padre è quella della vite e dei tralci.  

«Io sono la vite» 

Nell’immagine della vite si addensa sia una serie di azioni 
concrete ben note agli ascoltatori sia echi profondi del suo 
uso biblico. La vite richiede cure precise per portare frutto di 
gioia, cure nelle quali Dio si è impegnato (Sal 80,9-12), ma 
alle quali la vite di Israele non sempre ha risposto con fedeltà 
(Is 5). Il vangelo secondo Giovanni sceglie questa immagine 
come ultimo simbolo a cui lega le parole impegnative: “Io 
sono”, che indicano in modo profondo l’identità di Gesù. Qui 
tale identità esprime non solo il suo necessario rapporto con 
il Padre, ma anche l’altrettanto necessaria relazione con i 
suoi. Gesù è Dio-salva in quanto vite che Dio ha piantato e di 
cui egli ha cura perché porti frutto. Ma è Dio-salva anche 
perché si mette in relazione vitale con coloro che credono in 
lui, una relazione necessaria al portare frutto non solo dei 
tralci, ma della vite intera. E’ un tutto organico, che 
certamente riuscirà a portare frutti abbondanti perché Dio 
stesso si impegna a «coltivarla e custodirla» con passione e 
competenza, tagliando e potando affinché la vite intera possa 
esprimere tutte le sue capacità di frutti di gioia (Gv 15,11; Sal 
104,15). 
E’ un’affermazione davvero profonda e grande, l’immagine 
viva di questa vite rigogliosa con la quale il Vangelo vuole 
comunicarci l’impegno assoluto e senza pentimento di Dio 
con noi: il suo venire ad incontrarci per renderci finalmente 
capaci di compiere la promessa di vita che ci abita: portare il 
frutto di vita di cui ogni uomo e donna ha nostalgia nel suo 
cuore, anche se tale nostalgia talvolta si manifesta in un 
desiderare avido e cieco … questo suo impegnarsi assoluto 
con noi nel farsi vite che sopporta potature e anche tagli di 
tralci secchi pur che ognuno ognuna possa avere la possibilità 
di generare ricchezza di grappoli esuberanti… che ognuna 
ognuno possa generare vita che vale la pena di essere vissuta 
e goduta, a partire da ora e qui.  

Una vite che ha bisogno di cura 

Non è però un’immagine idealizzata: Gesù ha ben presente la 
necessità che i tralci hanno non soltanto di rimanere uniti 
alla vite, ma anche di venir potati perché possano portare 
«più frutto», ovvero essere ancor più se stessi. Ma conosce 
anche l’opera “competente” del Padre che “sa fare il suo 
mestiere” di vignaiolo capace e appassionato: è la cura che il 

Figlio stesso sperimenta su di sè fino al compimento del suo 
cammino sulla terra (Eb 5,8-9), e sa che è intervento efficace 
per liberare tutta la capacità di vita presente fin nell’ultimo 
tralcio, il più piccolo e “lontano”… 
E conosce tuttavia pure il rischio che dei tralci possano non 
portare frutto perché si seccano e non rimangono più 
vitalmente sulla vite. L’immagine del fuoco è richiamo a 
giudizio di fallimento a cui si autocondanna chi non accetta la 
linfa della vite, chi non si fida / non si affida alla Parola che 
gli viene donata attraverso tutta la vita, le scelte, gli incontri, 
le opere, le parole di Gesù… 
Ciò che è necessario infatti al tralcio è di «rimanere» sulla 
vite: lasciarsi nutrire da ciò che il ceppo della vite gli dona, la 
sua stessa vita. Fuori dalla metafora, al discepolo è chiesto di 
accogliere la vita del Crocifisso Risorto che lo Spirito Santo 
genera in lei, in lui. Il paziente ascolto della Parola a partire 
dalle Scritture, l’incontro con il Signore Gesù nella storia e 
nei percorsi della vita quotidiana, il sostegno ricevuto dal 
mangiare e bere di lui nel pane e nel vino condivisi 
nell’eucaristia, la misericordia continuamente accolta dal 
Padre e lasciata lievitare nelle relazioni con gli altri e il creato 
intero… tutto questo è tenace «rimanere» che nutre noi e 
genera frutti di vita da condividere con gli altri.  

La preghiera e l’impegno per il Regno 

Nella finale del brano, due sottolineature. La prima, circa la 
preghiera come occasione in cui la relazione di profonda 
unità con ciò che Dio desidera, ovvero pienezza di vita per 
tutti, diventa libertà di chiedere con fiducia, e possibilità di 
riconoscere il dono che tale domanda riceve. Sarà dono di 
vita, anche se magari non avrà la forma che avevamo chiesto. 
Nella seconda, scopriamo che la «gloria», cioè la 
manifestazione credibile e autentica della presenza del Padre, 
è una comunità di fratelli e sorelle che «porta frutto» nella 
storia dell’umanità. Se allarghiamo l’ascolto al Vangelo 
secondo Marco, che in quest’anno liturgico ci è offerto come 
guida, tale «portare frutto» diventa collaborare alla crescita 
del Regno di Dio: una condizione in cui, dall’interno della 
storia e di ogni vita, possano germogliare dignità, rispetto, 
solidarietà, giustizia, pace… a rinnovare relazioni e società. 
Sia la preghiera per la vita, e per la pace che la rende 
possibile, sia l’impegno per il Regno sono chiamata urgente e 
necessaria nel “furioso disordine mondiale” che stiamo 
sperimentando in questi giorni, per non lasciar preda del 
male il creato nel quale Cristo Gesù continua a generare 
Pasqua di morte e risurrezione.  

Don Bruno Baratto 



La pre-iscrizione va fatta  

on-line, collegandosi al sito  

https://
www.santivitoemodesto.it/
campi-estivi-2024/ 
raggiungibile anche tramite 

QR-Code. 

Dopo essersi pre-iscritti, l’iscrizione va 

perfezionata alla riunione di presentazione del 

campo, che si terrà in oratorio alle 20.30 il 

giorno 

Venerdì 17 Maggio  

per le classi ELEMENTARI 

Venerdì 24 Maggio  

per le classi MEDIE 

Presentarsi alla riunione con: 

 Modulo d’iscrizione scaricato in fase di 

preiscrizione on-line, compilato in ogni sua 

parte; 

 Fotocopia della tessera sanitaria del  

partecipante al campo; 

 50 € da versare a titolo di caparra per la 

partecipazione. 

Il saldo del costo del campo andrà versato 

tramite bonifico, almeno una settimana prima 

dell’inizio del campo stesso.

Nella cassetta delle offerte in fondo alla chiesa, 

raccogliamo contributi per il lavoro di restauro 

e consolidamento della volta del presbiterio. 

 

Sabato 4 maggio alle ore 16.00   

■ S. Messa con i genitori e bambini del 

catechismo della terza elementare  

■ Battesimo di Zennaro Noah 

Mercoledì 22 maggio 2024

Per i SOCI NOI: € 10 - Per i NON SOCI: € 15 

Iscrizioni presso il bar parrocchiale 

negli orari di apertura 

https://www.santivitoemodesto.it/campi-estivi-2024/
https://www.santivitoemodesto.it/campi-estivi-2024/
https://www.santivitoemodesto.it/campi-estivi-2024/


GREST 2024 

DAL 10 AL 28 GIUGNO  

Per bambini e ragazzi dalla 2° elementare 

(già frequentata) alla 3° media compresa 

Date Iscrizione 

Sabato 4 e 11 maggio,  

ore 15.00 – 18.00 

Domenica 5 maggio,  

ore 9.00 – 12.00 

Presso l’oratorio della Parrocchia di S. Vito. 

NON si accettano iscrizioni in canonica. 

Trovi i moduli d’iscrizione alle porte della chiesa, al bar 

dell’oratorio e nel sito internet della Parrocchia. 

 Il Grest si svolge all’interno dell’Oratorio della 

Parrocchia di S. Vito. Per potersi iscrivere sarà 

necessario essere in possesso della Tessera NOI 2024. 

L’iscrizione permette di usufruire del bar dell’oratorio 

e garantisce la copertura assicurativa per le attività del 

Grest, oltre che dei campi estivi parrocchiali. Maggiori 

informazioni presso il bar dell’oratorio. 

 Feriale (lunedì – venerdì) 

 Luglio:  solo nella chiesa di S. Bertilla  ore 18.30 

 Agosto: solo nella chiesa di S. Vito  ore 18.30 

Dal 15 Giugno al 14 Settembre 

Sabato (si celebra la liturgia della domenica)   

 chiesa di S. Vito e chiesa di S. Bertilla  ore 18.30 

Festivo (domenica e solennità) 

 chiesa di S. Vito   ore 8.00 e 10.00 

 chiesa di S. Bertilla   ore 8.30, 11.15 e 18.30 

 chiesa di Crea   ore 10.00 

 chiesa di Fornase   ore 10.30 

 Cappella di Graspo d’Uva  ore 9.30 

ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO 

Oltre all’appuntamento in chiesa a S. Vito prima della messa 

feriale da Martedì a Sabato, durante il mese di Maggio dedicato 

a Maria ci sono altre possibilità per pregare insieme. 

 Al centro pastorale di Graspo d’Uva:  

 Martedì alle ore 20.30;  

 Mercoledì, Giovedì e Venerdì alle ore 17.30 

 In via Don Milani n. 13, tutti i Mercoledì alle 20.30 

 in via Mascagni n. 20, tutti i Giovedì alle ore 20.30 

Se altri gruppi si riuniscono per pregare, segnalatelo ai sacerdoti 

in modo da promuovere l’incontro e allargare la 

partecipazione. 



Orario delle SS. Messe Feriali e Festive 
S. Vito: lunedì-venerdì 18.30; sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.00, 10.00, 11.15 

Casa di Riposo delle Suore: lunedì-sabato 8.00; domenica 8.00 
Graspo: domenica 9.30 — Fornase: domenica 10.30 

www.santivitoemodesto.it | spinea@diocesitv.it | sanvito.spinea@legalmail.it (PEC) | Tel. 041 990196 

IL MESSALINO “PANE QUOTIDIANO” 

dei mesi di Maggio - Giugno 2024 si può acquistare in canonica o in sagrestia al prezzo 

di Euro 3,90. 

CONFESSIONI 

Ogni SABATO dalle ore 16.00 alle ore 18.00 in chiesa a S. Vito. 

In alternativa, è possibile contattare la canonica (tel. 041 990196)  

per fissare un appuntamento 

ADORAZIONE EUCARISTICA Ogni LUNEDÌ alle ore 17.30 in chiesa a S. Vito. 

RECITA DEL ROSARIO 
Da MARTEDÌ a VENERDÌ alle ore 17.45 e al SABATO alle ore 17.30  

in chiesa a S. Vito. 

Il foglio “LA NOSTRA DOMENICA” è consultabile anche sul sito www.santivitoemodesto.it 

Questa settimana abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore: 

Cesarato Gianfranco, Cazziola Modesto, Goretti Paolo 
Ai familiari e agli amici porgiamo le condoglianze e l’affetto della comunità. 

GIORNO ORA INTENZIONI PER LE SS. MESSE 

Domenica 
28 aprile 
5a Domenica 

di 
Pasqua 

8.00 

9.30 

10.00 

10.30 

11.15 

15.00 
Lunedì 

29 aprile 
S. Caterina da Siena  18.30 

Martedì 
30 aprile 

18.30 

Mercoledì 
1 maggio 
S. Giuseppe 
lavoratore 

18.30 

Giovedì 
2 maggio 
S. Atanasio 

18.30 

Venerdì 
3 maggio 
Ss. Filippo e 

Giacomo Apostoli 

18.30 

Sabato 
4 maggio 

18.30 

Chiediamo gentilmente che le intenzioni di preghiera con il ricordo dei nomi dei defunti (Ss. Messe in suffragio)  
siano comunicate entro il venerdì mattina in canonica. 


